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• I PALMMO, In mancanti 
di un accordo tra li Iona poli
tiche per risolvere la crisi di 
lovama alla Ragiona, l'Ai-
ttmblet siciliane ha «letto Ieri 
tir* un .presidente elvelle». 
L'Aaiemolea, Matti, ha lanuto 
un nuovo cielo di votulonl ed 
e Maio proealamato «letto II 
demeerittleno Antonino Rlt-
io, In ballolt*i|lo con II co
munista OtonnlPirisl. Subito 
dopo li proclsmaslona, l'on, 
Risto, cosi come aveva latto 
dui Mulinane la, ha dichiara
to di non accanare proprio 
perche n a n a un'intese politi
ca, Al ballottaggio si è fiumi 
dopo U M prima votatlone 
muli quale I depuiatl hanno 
volato par uri collega di grup-
pò, Natia vetulone di ballot
tatilo I parlamentari democrl-
sileni hanno volalo per l'on, 
Rilio, mentre I comunlsll per 
l'on, Parisi, Tulli |ll altri si so
no astenuti. L'assemblea tor
nar* i riunirsi fa tannalo, Su
bito dopo la rinuncia dall'or). 
RUM, I deputati comunisti 
hanno collocato sul tuo scan
no «mi stsHietta In alabastro 
rafll|uranie due elvelle: han
no cosi voluta totlollnesre 
polemicamente ili ultimi av-
«nlmanil. SI attende ora che 
vanga rtpreto ti conlronto par 
d m sbocco i l i crisi di go
verno che H protra* dal ai ot-

L'ex sindaco colpito 
da sanzioni disciplinari 
decise a Roma dopo l'ultimo 
Consiglio di lunedi 

Accusato di aver concorso 
all'elezione inattesa 
del repubblicano Casellati 
alla guida del Comune 

Fulmini del Psi su Venezia 
Rigo viene sospeso dal partito Mario Riga 

L'avvocato repubblicano Antonio Casellati, è il 
nuovo sindaco di Venezia a dispetto della De che 
si è vista definitivamente strappare di mano gli 
ultimi sogni di poter ricostruire 11 quadripartito. Lo 
ha eletto una maggioranza che ha attraversato an
che le (onte politiche della vecchia giunta. II Psi ha 
reagito con durezza veneziana ed ha sospeso, per 
punizione, l'ex sindaco Mario Rigo dal partito. 

BAI NOSTRO COrirnSfONDENTe 

• i VENEZIA, «Il mio è un In
carico a tempo determinato. 
comunque vadano le cose, li 
1S gennaio mi tirerò da parte; 
sono solo un "esploralo™". 
lavorerò né par me ni per II 
mio partito, 11 mio compito ò 
verificare entro quali limiti e 
possibile superare la logica 
degli schieramenti esistenti» 
Cannati il è rivolto cosi lune
di notte ad una lolla che lo ha 
acclamato «ama riserve quan
do ormai la mezzanotte era 
passata e tulio quello che era 
stato deciso nelle segreterie 
dal partiti della vecchia mag
giorana* «ra scivolalo in po

chi minuti In londo ad un Ca
nal Grande coperto di nebbia. 
Un lalllmento questa volta 
senta appelli,' lo sapevano i 
due ex ministri veneziani Co-
atante Degan e Gianni De Mi
cheli*, gli artefici del quadri
partito che ha governato la 
cllt» per poco più di due anni. 

Accordi, patteggiamenti, 
impegni, promesse, sottili ri
catti; non ò servito a niente 
perche Urani, 11 sindaco di
missionarlo « già tre volte 
boccialo dal voto della as
semblea cittadina, Imposto 
ancora una volta da Roma è 

uscito definitivamente di sce
na 

Trentadue voti a Casellati, 
ventiquattro a Laronl: «colpa 
del Pei-? Lunedi notte, quan
do I giochi sembravano ormai 
chiusi e Laronl - malgrado le 
sue motivate Insicurezze • 
sembrava con certezza accre
ditalo dalla vecchia maggio
ranza, l'ex sindaco delle giun
te di sinistra, Mario Rigo, chie
deva una breve sospensione 
del dibattito (d'accordo con II 
capogruppo del suo partito) 
per valutare l'opportunità di 
rinviare di qualche giorno la 
conclusione della esasperan
te vicenda relativa alla nomi
na del nuovo sindaco; "Per 
evitare - aveva detto - di dare 
ad una crisi Ione una soluzio
ne debole» priva, elei, dei re
pubblicani, «senza tuttavia -
aveva aggiunto - chiedere un 
cambiamento del quadro po
litico» immobile dietro a Laro
nl. 

Visentin!, arrivato In ritardo 
a Ca' Farsetti, dopo aver In

contrato i comunisti, aveva al
lora infranto una consolidata 
tradizione di discrete riserva
tezze annunciando a sorpresa 
il nome di un candidato re
pubblicano, Casellati appun
to, al quale II Pel sacrificava II 
•suo» Cesare De Piccoli, se
gretario regionale del partito, 
vincitore su Urani nella ele
zione del passato consiglio 
comunale. Degan aveva ragio
ne di temere II peggio,' al volo, 
al primo tentativo, l'opposi
zione, con Casellati, prendeva 
II volo sostenuta da otto fran
chi Untori che ora socialisti e 
democristiani si addebitano 
reciprocamente. -Un passo 
Indietro per Venezia» ha com
mentato Degan pochi minuti 
dopo. «Per quanto ci riguarda 
- ha aggiunto ieri Giusy U 
Ganga, responsabile degli En
ti locali del Psi - non slamo 
disponibili a pasticci compro
missori comunque giustificati 
e da chiunque guidati». 

Dal Pri si replica: (Era l'uni
ca soluzione possibile per 

uscire dall'Impasse»; e Casel
lati, riconfermati I vecchi as
sessori per l'ordinarla ammi
nistrazione, si accinge a risali
re II vento contrario - cosi di
ce - «fi bolina», per bordi tra
sversali, senza «nessuna pre
clusione». U situazione è co
munque finalmente ablocca
ta. Ma su Rigo arriva da Roma 
il pronunciamento della Com
missione nazionale di garan
zia del Pel con una «condan
na» motivala abbastann strin
gatamente che sospende dal 
partilo l'ex sindaco «per il 
comportamento e per le di
chiarazioni da lui rilasciate du
rante la seduta dell'ultimo 
consiglio». A Rigo la notizia è 
stata data proprio da l'Unità. 
•Sono dispiaciuto - ha reagito 
Rigo - per questa decisione 
assunta In evidente carenza di 
dati certi su quel che è avve
nuto. MI premurerò di fornirli 
convinto che saranno addebi
tate ad altri le cause delle diffi
colta incontrate dal Pai a Ve
nezia». 

•Non entriamo nel merito 
di decisioni assunte dagli or
ganismi del Psi - ha detto 
Gianni Pellicani della segrete
ria nazionale del Pei - ci al 
preoccupa ancora di questio
ni interne al partiti e a questi 
argomenti viene ancora data 
priorità rispetto a problemi 
ben piò sostanziali; lutto d ò 
non agevola il dialogo a alni-
atra e tra le Ione progressi-
ste». II Pei intanto tiene a bat
tesimo con soddisfattone II 
nuovo corso veneziano: «Ora 
- ha detto Cesare De Piccoli-
una volta liberate da posizioni 
precostituite « da candidature 
Imposte, esistono le condizio
ni per dare una soluzione po
sitiva alla crisi ammlnlstraU-
va», «Abbiamo gii lavorato -
ha aggiunto Pellicani - alla 
prima Importante aggregazio
ne attorno a Caselli); adesso 
crediamo che aulla necessità 
della partecipazione diretta 
del Pel, II primo partito dell* 
diti, alla giunta veneziana 
non si debba piò tornare a ri
flettere». 

•**—-——— Maretta nella giunta di Genova 

La De preferisce il Pei? 
[/«Avanti!»: allora crisi 

PAUANOSTHAMOMION» 

M GENOVA. .Come allealo 
maglio II Pel dal Pai., titolava 
tiri «li Repubblica. un'lnlervl-
aia ,g l e t t o r HMppP f̂f-

t̂ aS^SS3f^SPi!!j*»u5^S! 

Oe»«a,RltMit« «tintane, con 

•contributo politico, del prò-
faetc-r Peschiera «ali* stabiliti 
dall'attuali «litania e alla cre
dibilità dalli Istituzioni.. U 
«rial umbra dunque aleggiare 
sempre più minacciosa sul Ira-
ballani» pentapartito comuna
li, ancorché, rinlorteto dal 
rtpwesentanie del partilo dal 
piiwionatl, Dal resto la dlchla-
railonl di Peschiera t .Repub
blica. ione quanto mal «spll-
din <„,le De e cadute nel tra
nello .del socialisti, eh* tanno 
II bello a II cattivo tempo In 
hinil(WMBre^|ni»T»fal,,, 
I repubblicani al man tstano 
con ÌM anime; I aoddlilaill * 
alt mìlit i; di aoclaldemocrs-
ilei «liberali rten ho più noti
l i » » timi».. alle concisioni 
date da questo quadro politi-
«e non rista et» guardare al 

Pel; lo tono convinto che l'In
contro tra De « Pel Innesca 
uni miscela molto meno peri
colosa che l'Incontro tra De e 
Pai, Con l comunisti occorre 
ptrtonallli, con I socialisti 
conviverne..,», 

Pensa • gli chiede l'Intervi
statore di «Ripubblica» - di 
reeJlnar* a Genova II com-

Semetto storico? .Occorre 
mpo - risponde Peschiera -

prima di decidere. Occorre 
soprattutto che anche II Pel 

Smovete decida di cambiare, 
l chiarire meglio le proprio 

posizioni, Pongo questo pro-
falerni come riflessione politi
ca prima che come scelta stra
tegica», 

Il coordinatore della De ge
novese conclude con alcune 
note di carattere più generale 
• di tono molto pessimista; 
.„ormal II sistema del partiti,., 
ha cancellato la Costituzione 
scritta e non dà risposte affi
date»» sul plano delle riforme 
Istituzionali, mi solo di auto
tutela.. 

L'.Avantll», dicevamo, Ira-
nlna, sottolineando a titolo di 
premessa che «al Comune di 

Genova, con senso di respon
sabilità e molta pazienza, si à 
appena evitata una crisi della 
maggioranza»; e concludendo 
cosi' «...resta soltanto da do
mandarsi parchi I socialisti 
debbano continuare ad usare 
la propria pazienta per tenere 
in piedi accordi politici con 
una De genovese chfe si Identi
fichi con la posizione del suo 
coordinatore, E resta anche 
da domandarsi parchi svolga 
il ruolo di responsabile pio-
vinciate di un partito un pro
fessore che del partiti ha una 
tale opinione». 

EII Pel? «Questa polemica -
dice II segretario provinciale 
Oraziano Maaarello - 4II se
gno del tempi nuovi: II ricono-
•cimento della grave crisi del 
pentapartito ora viene anche 
da un uomo che ò italo prota
gonista della costruzione di 
una tale maggioranza. E se II 
professor Peschiera è un 
''pentapartltliiatore" quasi 
pentito, I socialisti arrivano 
buoni ultimi a prendere atto 
della crisi e mentre la situazio
ne si muove restano el palo. 
Suol che à certo « che l'espe-
onta del pentapartito e chiu

se e fallita», 

Alla Regione scontri e poi voto di fiducia 

I Cinque in Lombardia 
evitano iti extremis la crisi 
È stata la giornata del colpi di acena: clamorosi e 
Inaspettati" Se a palazzo Marino la sorpresa è stata 
più vistosa al momento In cui sono stati votati gli 
assessori, tuttavia anche la maggioranza del penta
partito regionale si è salvata soltanto facendo ri
corso ai voto di liducia, dopo una lunga bagarre fra 
Democrazia cristiana e socialisti con i comunisti 
che chiedevano la crisi subito. 

C A R I O . , * 

n MILANO. II pentapartito 
della Regione Lombardia à 
stato costretto ad aggrapparsi 
al salvagente delle fiducia per 
salvarsi dal naufragio di una 
crisi politica ormai conclama
ta, II «caio Milano» ha lasciato 
II legno nonostante le dichia
razioni concilianti degli alleali 
rilasciate poche are prima, U 
tranquillità * durati il breve 
spazio di una notte, Ieri In au
la, Inlattl, li fuoco delle pole
miche inteme allo schiera
mento, In particolare (ri De e 
Psi, sotto l'Incalzare dell'op
posizione comunista («Qui e'* 
una cria! manifesta che nessu
no ha il coraggio di riconosce
re»), ha ripreso * divampare 
piò violento che mal. 

All'ordine del giorno della 

seduta del consiglio regionale 
c'erano le dimissioni di due 
assessori, Giancarlo Magenta 
(Pai) e Francesco Rivolta 
(De), coinvolti In una vicenda 
giudiziaria legata all'appalto 
per una campagna anti-Aids e 
accusiti di interesse privato In 
atti d'ufficio. Ebbene, mentre I 
comunisti e Dp chiedevano 
all'assemblea di accettare tali 
dimissioni, giudicate come II 
segno tangibile della crisi, la 
maggiorante si era Invece ac
cordala per respingerle. 

U scelta politica era evi
dente: dimostrare in qualche 
modo che la vicenda Milano 
non aveva 'toccato» il penta
partito regionale. Ma poche 
ore di dibattito hanno manda
to per aria ogni buona inten

zione. Ad aprire le ostilità hi 
cominciato II socialista vice
presidente della giunta Ugo 
Flnettl che parlando significa
tivamente dai banchi dei con
siglieri Invece che da quelli 
della giunta ha attaccalo le In
tenzioni vendicative della De 
e ha criticato II funzionamen
to della macchina regionale 
spiazzando cosi In qualche 
modo II precedente Interven
to del presidente della giunta 
Bruno Tabacci (De) che aveva 
cercato, per la verità molto 
debolmente, di difendere le 
scelte delle maggioranza sulle 
dimissioni dei due assessori 
(•Non à una questione politi
ca, ma un caso personale e di 
coscienza-). 

U bomba «ra ormai Inne
scata. II capogruppo democri
stiano Enrico De Mita è stalo 
cosi costretto a riconoscere 
con un bizantinismo che 'esi
ste una crisi politica anche se 
non Ce ancora quella giuridi
ca», arrivando fino al punto di 
prospettare un'alleanza istitu
zionale con il Pel. U bomba 
innescata i poi anche esplo
sa. I comunisti Piero Borghlnl 
e Roberto Vitali chiedevano 
subito le dimissioni della giun

ta. A Tabacci non restava che 
ricorrere alla fiducia chieden
do II voto palese sulle dimis
sioni del due assessori e sulla 
richiesta comunista. Fiducie 
accordata, ma quanto durerà? 

Potrebbe anche essere per 
poco tempo, almeno Mando 
alto dichiararmi del leader 
del vari partiti. 

Eccone alcune, Flnettl ri
volta alla De: «E tutto fumo' 
rabbioso, facciano pure... noi 
andremo alla verifica». Il ca
pogruppo repubblicano Anto
nio Savoia rivolto a Flnettl; 
«Inammissibili dichiarazioni di 
un membro della maggioran
za.. De Mita In polemica an
cora con Flnettl; «Il Psi non 
può avere II potere d'interdi
zione sull'operato della gluma 
di cui (a pane». Tabacci nel 
corso dell'Intervento tuli* fi
ducia; «lo da qui non me ne 
vado, ma al primo stormir di 
fronde della crisi, posto an
che dimettermi., A queatu'ul-
lima affermazione, davvero 
poco lellce, ha risposto il co
munista Giuliano Aspetti: «Al
tro che stormir di Ironde, qui 
fischia ormai un vento Impe
tuoso.. Oggi al torni In aula 
per l'ordinaria amministrazio
ne, Ma sarà proprio cosi? 

Seduta segreta a Trieste 

Si salva dalla revoca 
sindaco del Melone 
appoggiato dai socialisti 

ttWMrtae^UtaeH 
a * TRIESTE Solamente I so
cialisti si sono schierati al fian
co della «Liala per Trieste» In 
difesa del sindaco del «Melo
ne» Giulio Staffieri, la cui revo
ca è stata sollecitata da venti 
consiglieri - un terzo dell'as
semblea come richiesto - In 
rappresentanza delle opposi
zioni. Diciannove I al - quelli 
del comunisti, del missini, del 
Movimento Trieste, della Lista 
civica e dell'Unione slovena 
recentemente uscita dalla 
maggioranza • mentre I voti 
contrari (del Psi • dal Melo
ne) tono steli 22, Democrazia 
cristiana e Pri non hanno pre-
io parte «III votazione, I rap
presentanti liberale e social
democratico si «ono astenuti. 
Come per l'elezione del «In
daco anche per le sua revoca 
nelle prime tre votazioni è ne
cessaria la maggioranza asso
luta, poi quella semplice. II 
consiglio volerà nuovamente 
- eempre In seduta straordina
ria e segreta - II28 dicembre. 

Esattamente due mesi la la 
parte preponderante delle 
maggioranza al Comune ave
va chiesto l'azzeramento del
l'assetto amministrativo Invi
tando sindaco e giunta a di
mettersi per una verifica. II4 
novembre il Consiglio ha ap
provato all'unanimità del vo
tanti, con li astensione della 
maggioranza, una mozione 
che allo stesso scopo Invitava 
formalmente sindaco e giunta 

Comiso 
Polemiche 
e ricorsi 
nel Psi 
sai COMISO. Lo smacco « 
stato folte e adesso cerca di 
correre «I ripari chiedendo 
l'Intervento dei probiviri, II 
protagonista delle vicenda à 
Salvatore Catalano, «Indica di 
Comlso all'epoca dell'installa-
alone del -"•• 

« dimetterai. 
Con un cotraonamenlo 

scorretto, stallieri « la ava 
giunta non solo si sono rlfkta-
tl di andarsene, ma (vanno an
che respinto I* richteeu di «a-
«cuaalon» dal problema In «t-
•empiei. II4 diceritore le op
posizioni «MIO ritornate alla 
carica con uni nuove rlchJe-
sia di revocare OluMoSuSttri 
dalla carici di alndeeo. KM 
frattempo II Comitale di con
trollo hi annullala ladaHktn 
con cui la giunta avevereepln-
toltprimartchlaeuddlSt-
io. Cosi si è giunti ««a vota»*» 
ne dell'altra notte «wtmmta 
dot» un lungo dibattito. 

I socialisti di fatto rHMM 
cosi confermilo «Mota ina 
volta la loro preforenaaea* I 
rappresentanti della Mae* 
conservatrice a del pawatA 
Disinteressandoti del NOMe» 
ml della città, II Pai atmore 

nlstretivedelpfCiatoOL 

u i T a m B ^ 
M con i « m « p s . T u n a B l 
modo bisognerà v«ders còlie 
andranno li protettile veaiaja» ri) In Consigliò parcM ««Mia 
possibiliiidisotu^dieeeia 
per tupcrare ouaU* che M i 
v teer^dentacM'eaa^ì» 

co C«rtwne?n«deWtpiiìS 
decente ettutfont ew « e * 
©uni nvtsl al fui al Comune «M 
capoluogo». 

%1 Site 
.. gtt la sui, 
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costituiti proprio l'altro gior
no da Pel e Psi, con sindaco 
comunista (Salvatore Zago), 
Catalano, tramite il segretario 

Rrovinclale socialista, Luciano 
Icastro, ha denunciato al 

probiviri della Federazione di 
Ragusa I quattro neoassessori 
socialità A loro volt* Rotarlo 
U Pema (ex «indico; tu ce
duto lo scranno a Zago In os
sequio « un accordo ili alter
nanza «Ila guida dell* coali
zione di sinistra), Luigi Masca
ra, Michele Cantonieri e Orar» 
glo Spedare hanno denuncia
to Nieestro agli organi centrali 
del partilo, per non «essere 
mal intervenuto per fermare la 
campagna pubblica diffama-
torta- di Catalano nel confron
ti dell* precedente giunta Pai-
Pel. 

Bari 

IlPci 
al sindaco: 
si dimetta 
• • B A R I . (Solo piando la 
maggioranza «I «uà Jleldata 
venHcnererrto M ojmcjiic) 
convergerne per toma** di 
inverno diverte Aouctl* *t-

crede*», U h * t k w o j ceee> 

$Ban\ Vito ArejWl.iiei coen 
di un* conferei»* «nino* • 
aua quale era pneenle anche 

per UàMaave iiaa'isttslejè) t i 

•cuaaa In aef*«jaM«e swoM I 
pattiti « mnntmum,watm 
tutto De « Pai, «eoo lei (Ttsoa 
crisi», Aiujtulilwpdpr«i«|yl 
to: «Sono n*«etari« I* dama>. 
slonl del siridtwo» detta giun
ta perché «l evàun) «m'ade
guata diale*^ poetica e oer-
chesJaffrofltlnohCoMfia 
( ^ u r u i e l p a o M n M r à i M 
« le «certe da oonaplan par 

- Dopo il voto sulla responsabilità civile 

Mattistratì soddisfetti ma cauti 
DalPci un piano-giustizia 
U polemiche tulli responsabilità civile del giudici 
sembrano placarsi dopo la Prima sanzione del Par
lamento, I rappresentanti della magistratura sono 
moderatamente soddisfatti, Ora sono Impellenti le 
ritenne. Vassalli le rievoca alle Camere, «Ma i solo 
un elenco - osserva II comunista Cesare Salvi -
mentre servono priorità, progetti definiti, risorse. 
In gennaio presenteremo un plano giustizia». 

•«ROMA Soddisfattone per 
{tempi rabidi con cui la Cime-
ra ha vanto li nuova normali-
va sulla responsabilità chili 
del giudici. E le primi, con. 
corde reaslone del vertici del
ti megl.ire.rurt associata al
l'Indomani del voto del depu-
tati. Per Alessandro CrlKuolo, 
presidente dall'Associazione 
nazionale magistrati, à «dove
roso dare allo alla Camera di 
«ver lavorato con «incieli e 
nmpetiMU tu uni materia 
MWMmente delicata., Sul 
merito del provvedimento 
tjrekrket «attender» lealtà 
dell esame da per» del Sena
to per la ratificai definitiva e II 
momento applicativo per po
ter comprendere * londo I ri
svolti <gi* questa legge even-

' preaenlare». in tutlm«ni«| , 
ogni caio definisce 'global

mente accettabile» II risultato 
scaturito dal lavoro di questi 
giorni • Montecitorio. 

Uni sensazione di sollievo 
viene delle dichiarazioni di 
Vincent» Accanati*, vicepre
sidente dell'Anni ed esponen
te autorevole di Magistratura 
democratica: «Era essenziale 
togliere di mezzo l'adempi
mento legato al referendum 
per lasciare libero II campo al 
problemi veri delle giustizia. 
Fin troppo tempo al e perso 
Intorno a questo provvedi
mento», Me ll testo varato alla 
Camere à apprezzabile? «Que
lla - osserva Accattatls • era 
una legge difficile, per certi 
aspetti bisognava trovare la 
quadratura del cerchio, Certe 
contraddillo^ che il attribui
scono il lesto In realtà non 

sono risolvibili». II rappresen
tante di Magistratura demo
cratica si riferisce in particola
re alla «venata quaestio» degli 
organi collegiali, non definita 
dalla legge, «li Parlamento si à 
arreso, ha rilanciato la palla al 
magistrati. Ma non perche 
non abbia voluto legiferare In 
merito, In realtà, non ha potu
to farlo» 

Lo stesso Crlseuolo ammet
te che «la Camera del deputati 
ha fatto bene a prevedere sol
tanto In linea generale la re
sponsabilità degli organi col
legiali». 

Ma come reagiranno I di
versi settori dell'ordine giudi
ziario, soprattutto quelli che 
han dato vita alle polemiche 
più accese? «Nella magistratu
ra - è ancora Accattatls che 
parla - c'à la tendenza a cer
care sempre II pelo nell'uovo, 
A questo punto non conside
ro più condivisibili le critiche 
sulla responsabilità civile, 
Adesso è il momento di un 
conlronto, anche duro, per 
una giustizia più efficiente. La 
domanda popolare, espressa 
dal referendum, non può es
sere elusa. Chiediamo l'Impe
gno di governo e Parlamento 
su alcuni obiettivi conseguibili 
In tempi brevi e con poca spe

sa. MI riferisco soprattutto al 
giudice di pace e alle circo-
scrizioni giudiziarie. Sarebbe 
già un enorme passo in avan-

Ma che ne pensa Vassalli? 
In un documento licenziato In 
questi giorni - si tratta delle 
«Osservazioni integrative alla 
nota preliminare dello stato di 
previsione della spesa del mi
nistero della Giustizia per l'an
no finanziario 1988» - II guar
dasigilli si sofferma anzitutto 
sul nuovo codice di procedu
ra civile: .La redazione del
l'articolato à stata ultimata e si 
sta procedendo alle necessa
rie revisioni e al coordina
menti». Vassalli accusa Invece 
forti difficoltà per le legge de
lega per II processo civile Pa 
poi riferimento ad una nuova 
disciplina del gratuito patroci
nio e alla necessità di una 
scuola superiore della magi
stratura, In grado di assicurare 
una «proMonalltà forte». 

Sulla relazione Vassalli ab
biamo chiesto una valutazio
ne al prolessor Cesare Salvi, 
responsabile Giustizia del Pel. 
«Una utile rassegna di tutti i 
problemi aperti - nota Salvi -
ma priva del senso di straordi
narietà della condizione in cui 

versa il sistema giudiziario. 
Quella straordinarietà che 
Francesca Sala, presidente 
della Corte costltutlonale, ha 
denunciato in questi glomi In 
termini assai allarmati. Biso
gna decidersi a Indicare le 
priorità, a selezionare gli 
obiettivi». 

Un esempio? «La giustizia 
civile, 11 governo non ha anco
ra presentato un suo testo. Ep
pure circolano diverse propo
ste, i punti essenziali sono or-
mal definiti, là questione è 
matura, ma ci si limita a evo
carla. Lo stesso si può dire per 

il giudice di pace». 
C'à poi il nodo delle risorse 

llnantlane. «In proposito - os
serva Salvi • II ministro anche 
In questa relazione appare 
rassegnata. Lamenta che la 
percentuale assegnata alla 
(unzione Giustizia nel bilancio 
dello Stato sia scesa all'1,07. 
Certo, se non si trasforma II 
problema In una grande que
stione politica nazionale, non 
se ne esce 11 Pel presenterà 
perciò nel mese di gennaio un 
•plano giustizia». II Parlamen
to ha dimostrato di saper fun
zionare Andiamo dunque 
avanti» 

Visita fiscale: dubbi non sciolti 

Caso Melisi rinviato 
Mistero sul malore 
Luciano Infelisl, discusso magistrato della procu
ra di Roma, è davvero malato oppure al è fatto 
ricoverare in ospedale per rinviare ancora il tra
sferimento d'ufficio che il Csm stava per impor
gli? E quanto cerca di appurare lo atesso Consi
glio superiore della magistratura che ha disposto 
una visita fiscale e ha rinviato all'8 gennaio la 
votazione sul trasferimento. 

perwma|raue*oc 
me Infettai, Insomra* p r k 
«vivacità», «l'enwttvtta» « 
«quaktwgujWperUprqejio-

xo diverti». 
Non < 

plice arriva» a ouesM 
sioni. Sono aort eoo 

s a ROMA L'ultimo «aiuto» al 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisl è venuto dal cuore. Un 
Improvviso quanto Imprecisa-
lo malore lo ha costretto ad 
un ricovero In ospedale pro
prio mentre avrebbe dovuto 
essere al Consiglio superiore 
della magistratura a difendersi 
dall'addebito di avere con
dotto senza autorizzazione 
l'interrogatorio del fondatore 
di Avanguardia Nazionale, 
Stetano Delle Chlale. Cosi, 
l'organo di autogoverno della 
Magistratura è stato costretto 
a rinviare la decisione del tra
sferimento d'ulllclo alla pros
sima seduta plenaria: l'g gen
naio. ' 

Proprio per evitare l'ennesi
mo aliitamento ieri I consiglie
ri avevano deciso di sottopor
re Infelisl ad una visita medi
ca Secondo il cardiologo del 
Celio, dottor Vincenzo De 
Mattels, gli esami fatti non 

consentono di capire se c'è 
stata davvero una cardiopatia 
ischemie». In altre parale non 
à stato possibile sapere se le 
condizioni del magistrato sia
no serie oppure no. 

Luciano Infelisl dovrà atten
dere ancor* una ventina di 
giorni prima di sapere quale 
sarà la sua nuova degnazio
ne, Perchè sul fatto che la tua 
permanenza alla Procura di 
Roma sia ormai insostenibile 
non sembrano esserci più 
dubbi. E quanto emerge dalla 
relazione di dieci pagine trul
lo di nove mesi di lavoro della 
commissione referente. II sen
so delle indicazioni e che Infe
nsi dopo io «scivolone» del
l'Interrogatorio non autorizza
to ha perduto credibilità e 
prestigio. 

Nel comportamento tenuto 
durante gli Interrogatori, la 
commissione ha ravvisato 
Inoltre colpa non scusabile 

soprattuttoc'è^aiM uiva eerta' 
Interminate drtavti e rallM. 
tarnenB tanto che tono «tati 
necessari nove mesi di lavoro 
per glunoere ad un* condu-

Indenne ft pattato *,«»»»*-
row polemiche,*»^ i m i * 
re pJùcU un .rcar^. a t r i M « 
di qualche atomo f« k coav 
mlsslonecorapam - ^ ^ 
tato la domanda ( 
venire trasferito t 
il secondo è il t 
d'ufficio, che i 
mente potrà tx_.. 
mente rinviato n 
prossimo. 

Ultimo guaio: «a nuovo 
provvedimento e*eetofe*M 
scaturito dato «mmSim 
deputato mtaetr» SW«l ì» . 
condol*d«M>eitJtlttNM. 
nente di deano. Uidano We-
IW a II procuratore agitato 
Volpati «vret*«o « K o 
pressioni politiche par archi-
v^reclreaunarawfctlnchìe-
sta sul caso Sme. 

T" 
l'Unita 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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